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Massimo Ferrari 
 
 

Curriculum  
 
  
 Massimo Ferrari è nato nel 1954 a Gressoney St. Jean (Aosta). Ha 
studiato con Mario Dal Pra presso l'Università Statale di Milano e 
successivamente è stato borsista dell'Istituto Italiano per gli Studi Storici di 
Napoli (1981-1982). Ha conseguito nel 1987 il titolo di Dottore di Ricerca in 
Filosofia. Nel 1985 ha condotto un soggiorno di studio presso l’Università di 
Zurigo grazie a una borsa del Fonds National Suisse. Dopo aver usufruito di 
una borsa di ricerca post-dottorato (presso l'Università Statale di Milano), dal 
1994 al 1998 è stato ricercatore (e poi ricercatore confermato) di Storia della 
filosofia presso la II Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Torino - 
Sede di Vercelli (oggi Università Amodeo Avogadro del Piemonte Orientale). 
Dal 1998 al 2002 è stato Professore associato di Storia della filosofia 
contemporanea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università 
dell'Aquila e dal 2002 Professore straordinario di Storia della filosofia presso 
la medesima Facoltà. Il 1° novembre 2005 è stato chiamato come 
Professore ordinario di Storia della filosofia presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università di Torino. Dal 2010 al 2012 è stato Coordinatore del 
Dottorato di Ricerca in Filosofia presso il Dipartimento di Filosofia. Dal luglio 
2012 al settembre 2015 è stato Direttore del Dipartimento di Filosofia e 
Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino.  
 Borsista dell'Alexander von Humboldt-Stiftung di Bonn per il periodo 
maggio 1994-gennaio 1996 e successivamente dal settembre al dicembre 
2003 nonché nel maggio-giugno 2011 (sedi lavoro Heidelberg, Costanza e 
Amburgo), nel 2002 è stato insignito del premio “Ladislao Mittner” per la 
filosofia da parte del DAAD (Deutscher Akademischer Austausch Dienst). 
Nel 2009 è stato visiting professor all’Università della Sorbona di Parigi. 
Dall’aprile 2017 è Socio corrispondente dell’Accademia delle Scienze di 
Torino.  
 I suoi studi si sono principalmente rivolti alla filosofia italiana tra Otto e 
Novecento, alla filosofia italiana contemporanea, al neokantismo tedesco 
(con particolare attenzione per la scuola di Marburgo e l'opera di Ernst 
Cassirer), alla fenomenologia, al pragmatismo, all'empirismo logico, alla 
storia della 'filosofia scientifica' e della filosofia analitica nel Novecento. E’ 
membro della Direzione del «Giornale critico della filosofia italiana», del 
Comitato Direttivo della «Rivista di filosofia», del Comitato scientifico di 
«Discipline filosofiche», del Comité scientifique international di «Philosophie» 
e dell’Editorial board del «Vienna Circle Institute Yearbook». Ha collaborato 
a numerose riviste italiane e straniere, tra cui «Rivista di storia della 
filosofia», «Revue de Métaphysique et de Morale», «Kant-Studien», 
«Internationale Zeitschrift für Philosophie», «Vienna Circle Institute 
Yearbook», «Studies in History and Philosophy of Science», «Beiträge zur 
Wissenschaftsgeschichte». Ha fondato in collaborazione con altri studiosi 
stranieri l’Internationale Ernst Cassirer-Gesellschaft e fa parte del Progetto di 
ricerca internazionale (Vienna, Rostock, Graz) che pubblica l’edizione critica 
delle opere di Moritz Schlick, per la quale ha in corso di preparazione il 
volume di completamento dedicato alla biografia intellettuale di Schlick. Ha 
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partecipato a un progetto quinquennale di ricerca finanziato dalla European 
Science Foundation («The Philosophy of Science in a European 
Perspective») e a numerosi gruppi di ricerca nazionali. 
  
 Tra le sue principali pubblicazioni vanno ricordate le seguenti 
monografie: Il giovane Cassirer e la scuola di Marburgo, Milano, Angeli, 
1988; I dati dell’esperienza. Il neokantismo di Felice Tocco nella filosofia 
italiana tra Ottocento e Novecento, Firenze, Olschki, 1990; Ernst Cassirer. 
Dalla scuola di Marburgo alla filosofia della cultura, Firenze, Olschki, 1996 
(trad. tedesca Hamburg, Meiner, 2003); Introduzione a Il neocriticismo, 
Roma-Bari, Laterza, 1997 (trad. francese Paris, Cerf, 2001); Categorie e a 
priori, Bologna, Il Mulino, 2003; Non solo idealismo. Filosofi e filosofie in 
Italia tra Ottocento e Novecento, Firenze, Le Lettere, 2006; Mezzo secolo di 
filosofia italiana. Dal secondo dopoguerra al nuovo millennio, Bologna, Il 
Mulino, 2016.  
 Attualmente è impegnato nel completamento della biografia intellettuale 
di Moritz Schlick e nell’ultimazione di un volume (che uscirà nel 2020 presso 
Carocci) intitolato Storia della filosofia scientifica. Dalla metà dell’Ottocento al 
Circolo di Vienna. In fase di ultimazione è una raccolta di saggi su Eugenio 
Garin dal titolo Filosofia e storia della filosofia. 
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